
Editrice Queriniana

DA DOVE ESTRARRE  
LA SAPIENZA?

La Sapienza biblica,  
dall’Antico al Nuovo Testamento

Jean-Marie Carrière



Indice 

Premessa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5

1. «Principio della sapienza: acquista la sapienza» (Pr 4,7) . . . .  9
1. La sapienza nel canone delle Scritture  10
2. La sapienza biblica e la sapienza delle nazioni  13
3. «Qui vi è uno più grande di Salomone» (Lc 11,31) 14
4. Dove inizia la sapienza? 17

2. Parole d’esperienza. Il libro dei Proverbi. . . . . . . . . . . . . . . .  19
1. Raccolte di proverbi  20
2. Dire le cose  21
3. Sui modi di comportarsi 25

3.1 Il legame con la giustizia 28
3.2 Abominio e timore 31

4. Donna Sapienza e donna Follia (Pr 1–9) 34

Interludio:  
La sapienza in politica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  39

1. Davide: l’arte di decidere  42
2. Salomone: l’arte di governare  44

3. Lo slancio dell’amore. Il Cantico dei cantici . . . . . . . . . . . . .  47
1. Un libro “santissimo” 50
2. Il canto delle voci 53
3. La bellezza dei corpi 54
4. Presenza e assenza 58

4.1 “Soli al mondo” 59
4.2 Una lettura per persone sposate? 60



316 Da dove estrarre la sapienza?

4. La sapienza nella preghiera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  64
1. Esiste il genere letterario “salmo sapienziale”? 65
2. Quando i salmi fanno riferimento alla sapienza  68
3. L’ira: il Sal 37 70
4. L’attaccamento alla Tôrâ: il Sal 119 74

Interludio:  
L’educazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  78

1. L’arte del sapiente 81
2. Comportamenti ed esperienza 83

5. Parlare a chi soffre. Il libro di Giobbe . . . . . . . . . . . . . . . . . .  85
1. La struttura  86
2. Parlare bene di Dio: la cornice narrativa  89

2.1 Maledire Dio 91
2.2 Benedire Dio  93

3. Giobbe, solo, cerca di parlare a Dio 94
3.1 Esaminare la propria vita 97

4. I dibattiti: parlare con Giobbe che soffre  100
4.1 Salvare, correggere, liberare 100
4.2 Il cambiamento di Giobbe 105
4.3 Gli atteggiamenti di fronte a Giobbe 107

5. I dialoghi di yhwh con Giobbe 110
5.1 «Chi mai ha elargito all’ibis la sapienza?» (38,36) 111
5.2 Il mondo animale e le forze del male 115

Interludio:  
Il comportamento sociale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  118

1. Come deve comportarsi il “giusto” per i sapienti? 119
2. Principi o pragmatismo? 122

6. Tutto è vanità. Il libro del Qoèlet . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  126
1. Un libro imbarazzante  127

1.1 Una posizione teologica imbarazzante 129
1.2 Un’aggiunta ancora più imbarazzante 130

2. Un pensiero esplorativo  131
3. «Vanità delle vanità, dice Qoèlet» (1,2) 135
4. «Io, Qoèlet» (1,12–2,26) 141

4.1 Il ruolo della finzione 144



317Indice

5. «Un tempo per» (3,1-15) 145
5.1 Un tempo opportuno 146

6. «È meglio…» (7,1-14) 148
7. Il tempo cattivo 153

7.1. Sventure 154
7.2 Significato e stabilità dell’esistenza 157

8. La creazione e il Creatore 158
8.1 L’avvicinarsi della morte 160
8.2 Un metodo 163

Interludio:  
La vita, il male, la morte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  168

7. Ogni sapienza viene dal Signore. Il libro del Siracide . . . . . .  170
1. Prologo, trasmissione, composizione 171

1.1 Trasmissione del libro 172
1.2 Composizione del libro 173

2. Le forme del discorso 176
3. La sapienza nel quotidiano: i poveri, l’amicizia 179
4. I poemi sulla sapienza 184

4.1 «Ogni sapienza viene dal Signore» (1,1) 186
4.2 «Quelli che lo amano» (1,10) 187
4.3 Interpellanze 188
4.4 «Beato l’uomo…» (14,20) 189
4.5 La legge è il timore del Signore 190
4.6 La Sapienza in persona e l’istruzione 191
4.7 L’artigiano e lo scriba 192
4.8 Una riflessione in movimento 193
4.9 Il significato del consiglio 194

5. Un corpus di esperienze 197
5.1 Proporre un’istruzione 197
5.2 I comandamenti 199

6. Il timore del Signore 202
7. L’elogio degli uomini illustri 205

8. «Dio non ha creato la morte» (Sap 1,13).  
    Il libro della Sapienza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  213

1. Alessandria, in Egitto 214
2. La disposizione del libro 217



318 Da dove estrarre la sapienza?

2.1 Un esordio 219
2.2 Un elogio 220
2.3 Sette antitesi 223

3. Dio non ha creato la morte 227
3.1 Giustizia e immortalità 228
3.2 Il discorso degli empi 230
3.3 La brevità della vita dei giusti 233
3.4 Il confronto tra empi e giusti 234

4. La Sapienza è principio di vita 235
4.1 L’uso della gradazione 237
4.2 Tre interrogativi 239
4.3 I differenti doni 241
4.4 La sapienza come grazia 243

5. «Tu hai disposto ogni cosa con misura» (11,20) 244
5.1 Castigo e misericordia 248
5.2 Pratiche religiose opposte 249
5.3 Alcune idolatrie 250
5.4 La giustizia divina 253
5.5 Il nutrimento divino 256

6. Il patto con la morte 258

Interludio:  
Sapienza e creazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  262

1. La lode (Salmi) 263
2. Le opere degli uomini (Qoèlet) 264
3. Ascoltare la creazione (Giobbe) 265
4. La potenza salvifica (Sapienza di Salomone) 266

9. Sempre e ovunque, unica e molteplice: la Sapienza . . . . . . . .  268
1. L’ordine dei mezzi 269

1.1 Una tecnica 270
1.2 La sfera cultuale 271
1.3 La tentazione dell’idolatria 272

2. La Sapienza in persona 274
2.1 L’unificazione della sapienza 274
2.2 Un dono di presenza 275
2.3 Una e molteplice 276
2.4 Sapienza universale o sapienza particolare? 277



319Indice

10. Chi è la Sapienza? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  279
1. Giobbe 28 280
2. Baruc 3,9–4,4 285
3. Sapienza 9 287
4. Proverbi 8,22-31 292
5. Siracide 24 296

11. Gesù Cristo, la Sapienza in persona? . . . . . . . . . . . . . . . . . .  304
1. Strutture di pensiero 305
2. La vita di Gesù Cristo 308
3. «Affinché si compisse la Scrittura» (Gv 19,28) 310
4. Il paradosso della croce (1 Cor 1) 312


